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Il 15 aprile 2025, alle ore 10.00,  si terrà  l’Assemblea Elettiva UNI con voto attraverso la 

Piattaforma ELIGO. 

Si ricorda che è necessario iscriversi all’Assemblea sia se si partecipa in presenza sia se si 

partecipa da remoto. 

La scelta migliore è essere presenti. Ove impossibilitati, e se d’accordo con quanto segue, Vi 

invitiamo a dare delega massimo entro il 9 aprile (a quanto pare con 660.000 euro a consunti-

vo 2024 bilancio per assistenza tecnica, hardware e software non si riesce a fare di meglio… !?) 

a FINCO nella persona della Presidente FINCO, Dr.ssa Carla Tomasi. 

 

FINCO - che ha fornito attraverso la presenza nell’attuale Consiglio Direttivo della Dr.ssa Anna 

Danzi, ed in passato anche di altri rappresentanti della Federazione, un contributo costante e 

proattivo ai lavori UNI - ha da tempo una posizione “dialettica” rispetto all’Ente. E’ - ad esem-

pio -  intervenuta per segnalare e tentare di scongiurare (purtroppo al momento senza succes-

so) l’applicazione di un incremento, già dal 2022, del prezzo delle norme UNI più diffuse con 

un complessivo aumento dei costi per gli utenti nonché dell’importo delle quote di adesione. 

Tutto ciò in un Ente che, in regime di monopolio, riceve un contributo dello Stato di quasi 3 

milioni di euro annui per facilitare l’accesso alle norme. 

FINCO è l’unico soggetto che in sede di Organi dell’Ente ha eccepito su questa “politica com-

merciale”, rispetto ad una diffusione della normazione tecnica, ormai sempre più spesso co-

gente piuttosto che volontaria ed anche “premiale” (si vedano, da ultimo, i provvedimenti 

sulla “Patente a crediti” ed il Decreto “Semplificazioni” sul basso rischio). 

 

Ma soprattutto, sono ormai molti anni che FINCO sta ponendo il tema della sostanziale irrile-

vanza delle PMI all’interno dell’Ente, contro ogni previsione dello Small Business Act e del 

Regolamento 1025/2012,  in particolare di  quelle specialistiche ed attente alla qualificazione di 

impresa. Un Ente viceversa sempre più sensibile alle esigenze degli “erogatori” della normazio-

ne che ai fruitori della medesima, che produce talvolta standard più utili a chi le certifica che a 

qualificare le imprese ed il mercato.  

 

Ecco perché la Federazione ha deciso di presentare, per la prima volta, una lista di soggetti 

competenti e interessati alla normazione, visto che il suddetto andamento non solo non sembra 

venir meno ma anzi va in tutt’altra direzione - con astruse modifiche statutarie volte a blindare 

la governance, con l’aumento deciso in Consiglio Direttivo del costo delle norme (che so-

prattutto sui bilanci delle imprese più piccole, pesa) e con il complessivo ed ingiustificabile au-

mento dell’importo delle quote associative -. 

RINNOVO CARICHE UNI – CONSIDERAZIONI SULL’ENTE; CANDIDATURE FINCO 
(LISTA “PER IL CAMBIAMENTO” VEDI PAG. 4) ED IMPORTANTE NOTA BENE ALLA 
FINE (LA CINA SI AVVICINA  ...IN UNI?!).     

NOTIZIE DALLE ASSOCIAZIONI 

SPORTELLO BANCARIO FINCO 
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A ciò si aggiungono costanti e rilevanti incrementi delle spese del personale, ogni anno. Per il futuro 

basti dire che si passa dai 7.746.000 euro nel consuntivo 2023 a 8.626.000 euro per il budget 2025 

con un aumento previsto di circa il 12% in un biennio. Con 110 persone il cui costo pro-capite è dun-

que, in media, di oltre 78.000 euro (prevedendo addirittura una figura ad hoc per gestire i rapporti 

“tecnico-politici”  con gli Enti Federati ed il CEI).  

 

Un aumento di personale negli ultimi anni da 97 del 2017 ai citati 110 dipendenti, nonostante che le 

norme licenziate da UNI siano state, nel 2020, 105 su 1.594 documenti normativi prodotti  e, nel 

2023, 80  norme UNI nazionali pubblicate su 1.423. Nel 2024, 1460 norme,  di cui 87 UNI nazionali – 

cioè il 6%. Pubblicare una norma già elaborata richiede un impegno ben diverso dal farla ex-novo, e, 

peraltro, non tradurle tutte, implica che la norma in inglese è acquistabile altrove a più basso prezzo.  

Occorre in proposito richiamare l’attenzione sul fatto che i principali costi, cioè quelli di coloro che 

le norme le fanno, e cioè gli oltre 5000 di esperti, anche delegati italiani negli organi tecnici sovrana-

zionali nonché i costi per il mantenimento di molte segreterie tecniche internazionali, non li sostiene 

UNI ma le imprese ed i singoli professionisti. 

 

Questo senza considerare, tra le spese che si potrebbero rivedere, la sede romana dall’Ente del tutto 

inutile. E quanto sopra  senza tenere conto delle possibili conseguenze per la sostenibilità economica 

di UNI connessa alla Sentenza della Corte di Giustizia Europea sul libero accesso (gratuito) alle nor-

me armonizzate. 

Un dato si impone, aldilà di tutte le considerazioni: il bilancio (come valore della produzione) 

dell’UNI è sceso negli ultimi venticinque anni, prendendo l’inizio secolo cioè l’anno 2000 come 

riferimento, dai 22 milioni di euro in valore indicizzato (Indice Generale ISTAT, media dei prezzi al 

consumo 1,570) ai 16,1 milioni di euro del consuntivo 2024 (nel budget 2025 si torna addirittura 

indietro nonostante l’aumento delle quote e del costo delle norme, a 15,97 milioni…). 

 

Da inizio secolo, cioè dal 2000, il volume di affari di un Ente in condizioni di monopolio, invece di 

salire, è rimasto praticamente lo stesso, nonostante un parziale recupero, in lire (in euro) correnti ed 

è diminuito di oltre 26 punti percentuali in euro costanti. E la risposta non può essere quella di am-

pliare le competenze commerciali UNI in altri settori snaturando le funzioni per le quali UNI è in mo-

nopolio di legge e riceve un contributo ministeriale: cioè fare norme tecniche e renderle fruibili, di-

ventando, anzi, un Ente sempre più autoreferente, al punto di fare “rappresentanza” e stimolare la 

produzione normativa autonomamente. 

Ecco ad esempio quanto prevede l’Ente in tema di  innovazione e responsabilità sociale: 

 

• Il rendiconto di sostenibilità, che identifica e monitora i temi materiali per gli stakeholder 

• L’infrastruttura dell'Integrità, che integra principi, valori e regole  in un sistema coerente 

• Le politiche di parità di genere, che promuovono l'uguaglianza non solo in ma anche nelle attività 

normative 

• Le iniziative di economia circolare e mobilità sostenibile, che riducono l'impronta ambientale 

dell'Ente  

• Il Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro e il controllo della catena di fornitura, che estendo-

no l’impegno per la dignità umana oltre i confini organizzativi 
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E’ più un programma di un Partito, alquanto “woke”, che di un Ente Tecnico che tra l’altro si appresta  

ad importanti decisioni  circa nuovi assetti statutari e di personale apicale appena prima del cambio 

della governance! 

Al contempo, invece che aumentare la vendita del numero delle norme se ne aumenta, come detto, 

il costo: ciò non è in linea con una delle missioni istituzionali dell’Ente, perché un aumento dei costi 

delle norme – al di là di specifiche agevolazioni – certo non può portare ad una loro maggiore diffu-

sione.  

Non a caso la maggior parte dei reclami nel 2024 ha riguardato le quote associative e la trasparenza 

tariffaria. 

Anche a livello di partecipazione i dati non sono “entusiasmanti” visto che il numero dei Soci solo da 

poco è tornato ad una consistenza poco più che pari a quella di 12 anni fa (erano 4.648 nel 2013, 

sono 4.780 a fine 2024). 

Specie in questo momento di criticità, dovuto alla necessità di portare a termine i progetti del PNRR e 

tutto lo sviluppo futuro che ne conseguirà, la normazione tecnica è uno strumento necessario che 

deve rappresentare anche una leva per la competitività e la crescita delle imprese.  

La normazione tecnica ha un ruolo importante ed UNI dovrà, più di prima, saper rispondere alle esi-

genze del sistema di imprese italiano costituito in modo assolutamente prevalente da PMI.  

 

 
In definitiva occorre, a nostro avviso: 

 

1.Garantire un’equilibrata rappresentanza in UNI nelle attività tecniche e nella governance, oggi 

lungi dall’essere tale, creando uno spazio ad hoc che preveda in Consiglio Direttivo 2 posti riservati ai 

Soci di rappresentanza imprenditoriale non altrimenti rappresentati attraverso le rispettive Confede-

razioni in quella sede. 

2.Un accesso alla normazione trasparente e sostenibile. Sotto questo profilo le soluzioni (aumento 

del costo delle quote, aumento dei costi delle norme, eventuale ampliamento dell’area business UNI) 

non sono soddisfacenti, e i numeri da FINCO esposti in più di un’Assemblea ne sono la testimonianza. 

Tali numeri risentono anche di logiche burocratiche: occorre viceversa intervenire profondamente 

nella politica commerciale dell’Ente. 

3. Stimolare una adeguata partecipazione dei portatori di elevate competenze e di forte interesse 

alle norme tecniche alla governance dell’Ente, ed in questo senso va la lista dei nominativi che pro-

poniamo.  

4. Ridurre se non annullare alcune iniziative come quella denominata “Infrastruttura della qualità” 

che  sono del tutto inutili ed anzi dannose perché distolgono l’attività dell’Ente dal suo “ core busi-

ness “ che deve (ritornare a) essere quello di un Ente di normazione tecnica. E sono oltretutto esclu-

denti proprio le PMI, di cui sopra, che in questo quadro sono viste solo come “clienti”- sempre più 

obbligati -  e non  anche come protagoniste. 
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5. Non impegnare tempo e risorse in attività secondarie  come enciclopediche “Carte etiche” per gli 

stakeholders (dove tra l’altro la “chiarezza delle norme" non viene citata neanche nel decalogo delle 

caratteristiche fondamentali per le medesime o in iniziative volte chiaramente a “blindare” la gover-

nance. UNI si dovrebbe preoccupare del fatto che, pur essendo l’Ente in una situazione di monopolio 

assoluto, ha visto scendere il numero dei  propri Soci negli ultimi anni (ed anzi c’è stato un recupero 

negli ultimi), con norme tecniche per appena il 6% a carattere puramente nazionale (tutte le altre 

sono recepimenti di norme EN o ISO), come sopra accennato secondo le statistiche UNI stesse, ed 

un contemporaneo aumento dei dipendenti. Ne è accettabile in proposito un confronto sui costi 

delle norme con (alcuni) Paesi, più volte evocati come giustificazione circa l’aumento dell’ammontare 

delle medesime.  La “geografia” imprenditoriale nazionale è, ad esempio, del tutto diversa da quella 

di Francia e Germania. L’Italia è caratterizzata da un tessuto di PMI che non possono essere sempre 

blandite come “salvatrici della patria”, salvo poi non considerare le loro caratteristiche in molti atti e 

decisioni che le riguardano. 

6. È chiaro che le imprese ed i professionisti, e qualunque altro soggetto, potrebbero comprare più 

norme e compito delle Associazioni è sicuramente quello di promuovere tali acquisti ed ancor prima 

di sollecitare i propri aderenti a dare il loro contributo – gratuito – alla redazione delle stesse portan-

do le loro conoscenze e cercando di mediare le sempre possibili divergenze. Ma ciò premesso, non 

dimentichiamoci che accanto alla parola “normazione” c’è l’aggettivo “volontaria”. Se così non fosse 

verrebbero meno alcune delle significative differenze con la normativa tecnica obbligatoria di deriva-

zione ministeriale. Ricorrere a normative vincolistiche o ad obblighi per l’acquisto delle norme, come 

politica prevalente, invece che ad una strutturata politica commerciale di incremento dei soci e quin-

di delle aree di potenziale acquisto non è una scelta condivisibile. 

 
Tutto ciò premesso, la lista proposta dalla Federazione per le 11 posizioni in Consiglio Direttivo (una 

è lasciata intenzionalmente libera per chi, già candidato e d’accordo con queste nostre idee, volesse 

aggiungersi…), è composta da soggetti con competenze specialistiche ed è la seguente: 

 

- Dr. Alberino Battagliola, Consigliere COLAP 

- Dr.ssa Anna Danzi, Vicedirettore FINCO ed attuale componente CD UNI 

- Ing. Nicola Fornarelli, Presidente ACMI 

- Ing. Giuseppe Giuffrida, Direttore ZENITAL 

- Comm. Dott. Giuseppe Lupi, Presidente AIPAA 

- Dr. Mattia Montagnoli, Direttore PILE 

- Dr. Toni Principi, VicePresidente AISES  

- Dr. Walter Regis, Presidente ASSORIMAP e VicePresidente UNIPLAST 

- Dr. Marco Rossi, Presidente ANFIT 

- Dr.ssa Carla Tomasi, Presidente FINCO 

- Dr.ssa  Emanuela Tosto, componente AIPE 
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FINCO candiderà altresì la Dr.ssa Mara Scialanga quale Presidente e in subordine quale membro 

effettivo (come ora è) per il Collegio dei Revisori Legali, l’Ing. Francesco Burrelli (Presidente ANACI) e 

l’Arch. Cirino Mendola (Past President FINCO), rispettivamente come componente effettivo e sup-

plente del Collegio dei Probiviri.  

 

Ma soprattutto candiderà la Presidente FINCO, Carla Tomasi anche alla Presidenza di UNI. Una candi-

datura imprenditoriale di prestigio, di competenza e di reale indipendenza* e forse, proprio per que-

sto, di “bandiera”, consapevoli che gli attuali assetti ed accordi, che caratterizzano la “governance” 

UNI non consentono realistiche aspettative di successo. 

 
La Federazione esprime altresì preoccupazione per il fatto che l’altra candidatura industriale - espres-
sa congiuntamente da Confindustria e dalla Rete delle Professioni Tecniche (?!) e quindi con grande 
possibilità di successo -  è quella di un esponente della Pirelli Tyre. 

Fatta salva la persona, appare singolare che una delle principali sedi di ideazione e definizione tecni-
ca e tecnologica del Paese sia presieduta da un esponente di una certamente prestigiosa Azienda il 
cui maggior azionista relativo (pur in presenza di un DPCM “Golden Power” a protezione della parte 
italiana) è tuttavia un gruppo statale della Repubblica Popolare Cinese. 

(*In base allo specifico Regolamento UNI il Presidente deve possedere “adeguata autonomia decisio-
nale”). 

  

N.B.: I curricula dei candidati sono disponibili a richiesta e sono stati, comunque, circolarizzati da 

UNI. 
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Lo scorso 7 marzo mattina, da remoto, si è svolto un incontro tra il Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy e le principali Associazioni di Categoria, tra cui FINCO, sul tema Clean 
Industrial e Pacchetto Omnibus, con l’intento  di dare seguito a fruttuosi dialoghi sull’argo-
mento in futuro. 

Per Finco ha partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale 

 

 
 

 
Si è svolta lo scorso 7 marzo pomeriggio, da remoto, la XIII sessione della Cabina di Regia per 
l’Internazionalizzazione organizzata dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, che dovrà adottare le linee guida e di indirizzo strategico per il 2025. 
 
Per Finco ha partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale 
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Il 4 marzo scorso, a Roma, l’Associazione CIVITA ha organizzato  l’evento “Recovery Plan UE 
nella cultura. La rigenerazione dei borghi italiani “, dedicato alla presentazione di uno studio 
dal quale emerge che l’Italia dimostra, nel confronto con Francia, Spagna e Portogallo, un 
utilizzo efficace dei finanziamenti del PNRR nel settore della Cultura. 
 
L’incontro è stata  l’occasione per proporre un focus di approfondimento sul tema della rige-
nerazione e promozione dei borghi italiani - con particolare riguardo a quelli finanziati attra-
verso le Linee A e B dell’Investimento 2.1 “Attrattività dei Borghi” del Ministero della Cultura 
– a dimostrazione della capacità strategica del nostro Paese nel valorizzare il proprio patri-
monio culturale. 
 
Per FINCO ha partecipato il Direttore Generale Dr. Angelo Artale e la Dr.ssa Giulia Turri,  
dell’Ufficio Comunicazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.02/2025 

CIVITA: EVENTO “RECOVERY PLAN UE. LA RIGENERAZIONE DEI BORGHI ITALIANI" - ROMA 
4 MARZO 2025 



Pagina 11 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 11 

 

L’evento aveva  la finalità di presentare i principali contenuti del Rapporto curato e edito 
dall’Istat, che fornisce annualmente un quadro informativo dettagliato e tempestivo sulla 
struttura, la performance e la dinamica del sistema produttivo italiano. 
  
Con l’edizione 2025, l’Istat presenta un’approfondita analisi sulla vulnerabilità del sistema 
produttivo alla domanda e all'offerta estere.  
 
Per FINCO hanno partecipato l’Ing. Giancarlo Canale ed il Dr. Giacomo Piromallo, in rappre-
sentanza sia dell'Istituto Italiano della Saldatura che della nostra Federazione.  
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PREZZI PER GLI APPALTI DI SERVIZI -  
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Per Finco ha partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dal sito FINCO https://www.fincoweb.org/piano-dazione-per-lexport-italiano-nei-
mercati-extra-ue-ad-alto-potenziale-e-lettera-del-ministro-degli-affari-esteri-e-
della-cooperazione-internazionale-on-antonio-tajani/è scaricabile la versione inte-
grale del Piano d’Azione per l’Export italiano . 
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L'Italian Geothermal Forum è l'evento annuale che promuove il dibattito sullo stato e sulle 
prospettive dell'energia geotermica, stimolando il confronto fra istituzioni, ricerca, industria, 
professionisti e territori.  
 
Lo sviluppo di questo 
settore è strategico per 
accelerare la transizione 
verso la sicurezza energeti-
ca e la neutralità climatica.  
Tra i principali organizzato-
ri ANIPA e ANIGHP. 
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Il 26 marzo u.s. si è svolto il primo incontro sul tema in oggetto volto a  favorire una riflessio-
ne intorno alle migliori modalità per promuovere nel mondo il modello italiano in questo 
campo e per valorizzare le imprese di settore all’estero, in aggiunta ad alcune iniziative pro-
mozionali già prodotte dalla Farnersina. 
Per Finco ha partecipato il Direttore Generale FINCO, Dr. Angelo Artale 
 
 

 
Lo scorso 21 marzo il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, ha 

organizzato da remoto la riunione preparatoria del Forum Imprenditoriale in Arabia Saudita 

I settori interessati sono stati:   

 Infrastrutture, trasporti e logistica (FINCO ha segnalato, su richiesta ACMI, il comparto 
delle porte, portoni anche di hangar aeroportuali). 

 Farmaceutico e scienze della vita 

 Agribusiness e tecnologie dell’acqua 

 Sport 
 
Per FINCO ha partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale. 
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Per FINCO ha partecipato il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale  
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STRUTTURE SANITARIE” -  IL RUOLO DEI SISTEMI DI ASCIUGATURA E DELLA GESTIONE 
DELLA QUALITÀ DELL’ARIA INDOOR PER LA PREVENZIONE DELLA SALUTE DEL CITTADINO 
E DEGLI OPERATORI  ( ROMA 25.3.2025) 
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Per FINCO ha partecipato la 
Dr.ssa Anna Danzi, Vice Di-
rettore della Federazione 
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Riportiamo di seguito il testo dell'interpello ARI  inviato al Ministero del lavoro e delle Po-
litiche Sociali il 30 settembre 2024. 
L'interpello è sostenuto da FINCO e da altre Organizzazioni che hanno allo studio ulteriori 
iniziative onde far cessare le ingiustificate e "monopolistiche" pretese delle Casse Edili. 

 

NEWSLETTER FINCO N.02/2025 

ARI—ASSOCIAZIONE RESTAURATORI D'ITALIA –SCRIVE AL MINISTERO DEL LAVORO E DEL-
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Lo scorso 31 marzo a Roma si è svolto il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei Soci CNIM nel 
corso della quale è stata presentata la Relazione generale sull’attività svolta ed i Bilanci Con-
suntivo 2024 e Previsionale 2025 di CNIM. 
 

 
Lo scorso 20 marzo a Roma si è svolto il Consiglio Direttivo FIRE al quale ha partecipato il 
Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durante la riunione il Presidente Cesare Boffa ed il Direttore Dario Di Santo hanno svolto la 
Relazione sulle attività Fire 2024 ed illustrato il Bilancio Consuntivo 2024 e Previsionale 
2025. 

NEWSLETTER FINCO N.02/2025 

FIRE: CONSIGLIO DIRETTIVO (ROMA 20.3.20225) 

CNIM CONSIGLIO DIRETTIVO E ASSEMBLEA DEI SOCI (ROMA 31.3.2025) 



Pagina 25 Pagina 25 

 

 
Le imprese che riciclano carta: "Raggiunti con 16 anni di anticipo gli obiettivi fissati dall'Ue al 
2025" 
 
"Il settore industriale dell'economia circolare e del riciclo, costituito da PMI prevalentemen-
te a conduzione familiare, rappresenta un'eccellenza che fa dell'Italia un Paese leader a livel-
lo internazionale del riciclo della carta.  
Gli obiettivi fissati al 2025 dall'Ue per il riciclo degli imballaggi cellulosici, li abbiamo già supe-
rati dal 2009, con ben sedici anni di anticipo, grazie a una rete impiantistica capillare costitui-
ta di ben 700 impianti. Il settore italiano della carta da macero è storicamente uno dei pila-
stri dell’economia circolare, malgrado gli impatti delle congiunture internazionali che in-
fluenzano i prezzi di mercato e la burocrazia che rallenta lo sviluppo del comparto.  
 
Adesso ciò di cui abbiamo bisogno è che si facciano tutti gli sforzi necessari per abbattere le 
barriere non tecnologiche che continuano a gravare sulle imprese: dalle procedure di rinno-
vo delle autorizzazioni ambientali alla difesa commerciale delle imprese, fino al mancato 
rispetto dei principi di concorrenza". 
E' quanto afferma in una nota l'Unione Nazionale Imprese Recupero e Riciclo Maceri 
(UNIRIMA) 
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Sul sito FINCO http://www.FINCOweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiorna-
mento delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.FINCOweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
 
 

CONVENZIONI FINCO 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 
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La Convenzione UNI – FINCO per la visualizzazione di tutte le norme tecniche a prezzo age-
volato, per l’anno 2025,  è operativa ed è visibile anche sul sito UNI al link che se-
gue: https://www.uni.com/convention/accordo-uni-f-in-co-per-la-consultazione-delle-
norme-tecniche-on-line/ 

I costi di visualizzazione di tutte le norme presenti nel catalogo UNI sono i medesimi degli 
anni scorsi: 

• € 200 (+iva) per le imprese con meno di 50 dipendenti; 

• € 300 (+iva) per le imprese con più di 50 dipendenti ed un fatturato minore di 500 milio-
ni. 

 

È sempre prevista la possibilità di un “abbonamento settoriale”, per le norme richiamate 
dalle Norme Tecniche delle Costruzioni (NTC 2018) al costo di € 140+iva; oltre alla possibilità 
di acquisto e download – con questo solo abbonamento – delle singole norme al costo di  € 
15 +iva. 

Gli abbonamenti, come per gli anni scorsi, si possono richiedere compilando lo specifico Mo-
dulo che deve pervenire a FINCO (a.danzi@fincoweb.org), compilato in ogni sua parte, da 
parte delle Associazione di appartenenza (nel caso di Aziende non Soci diretti FINCO). 

Successivamente l’Azienda o Associazione interessata verrà contattata direttamente da UNI 
per l’acquisto vero e proprio. 

Possono accedere alla Convenzione sia i Soci diretti di FINCO  (Associazioni ed Aziende) che 
le Aziende che aderiscono alle singole Federate. 
 
 
LA NOTIZIA E’ STATA RIPORTATA ANCHE SUL SITO FINCO (DA CUI  È POSSIBILE SCARICARE IL 
MODULO DI RICHIESTA ABBONAMENTO) AL SEGUENTE LINK  
 
https://www.fincoweb.org/2025-uni-finco-convenzioneper-abbonamenti-di-
visualizzazione-norme-a-costo-agevolato/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2025 UNI-FINCO CONVENZIONE PER ABBONAMENTI DI VISUALIZZAZIONE NORME A CO-
STO AGEVOLATO. 

NEWSLETTER FINCO N.2/2025 

UNI 

https://www.uni.com/convention/accordo-uni-f-in-co-per-la-consultazione-delle-norme-tecniche-on-line/
https://www.uni.com/convention/accordo-uni-f-in-co-per-la-consultazione-delle-norme-tecniche-on-line/


Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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tipo Larderello in Toscana 
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possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
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